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ARMAMENTI Un'intervista alla vigilia dei viaggi a Washington e Mosca 

Mitterrand fra Usa e Urss 
Parigi potrebbe dotarsi della bomba N 

Se le superpotenze non si accorderanno per ridurre le armi nucleari la Francia si riterrà libera di produrre nuovi mezzi di difesa 
Le dichiarazioni fatte al «Washington Post» - Ribadita la contrarietà alle «guerre stellari» e all'abbandono del Salt 2 

Nostro servizio 
PARIGI — I.a Francia non 
esclude la possibilità di do-
tarsi della bomba al neutro* 
ne (quella che elimina ogni 
traccia di vita ma risparmia 
le istallazioni civili e milita* 
ri) se gii Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica non conclude
ranno un accordo sulla ridu
zione del rispettivi arsenali 
nucleari. 

Più che di una minaccia si 
tratta di un avvertimento: ed 
è quello che Mitterrand ha 
lanciato al due supergrandl, 
In una Intervista concessa al 
«Washington Post», alla vlgl* 
Ha del suol incontri con Rea-
gan e Gorbaclov. Con Rea* 
gan 11 4 luglio prossimo a 
New York per 11 centenario 
della statua della Libertà che 
ì liberali francesi offrirono 
agli Stati Uniti In occasione 
del primo secolo di vita della 
nazione americana; con Gor
baclov qualche giorno dopo 
a Mosca in restituzione della 
visita che 11 leader sovietico 
aveva fatto a Parigi nell'au
tunno scorso. 

•La Francia — ha detto 
Mitterrand — non sarà certo 
il paese che complicherà la 
situazione con l'annuncio di 
una nuova arma. Ma se le 
due superpotenze non arri
vano a un successo In questo 
campo, la Francia, allora, fa* 
rà quello che potrà.. E poi, 
sviluppando II proprio ragio
namento, il capo dello Stato 
francese ha aggiunto: «Se le 
due superpotenze non si 
danno da fare per una limi* 
tazlone degli armamenti nu
cleari, noi ci ritroveremo con 
la libertà morale e psicologi
ca di difenderci da soli, col 

nostri propri mezzi. E la 
bomba al neutrone fa parte 
della varietà d'armi di cui 
possiamo disporre. In questo 
caso sarei più incline a dire 
di si alla bomba al neutrone 
di quanto non lo sia oggi». 

Non è un segreto per nes
suno che l'Industria militare 
francese, appoggiata da una 
struttura tecnico-scientifica 
di ricerca forse unica in Eu
ropa, ha portato avanti gli 
studi relativi alla fabbrica
zione della bomba al neutro
ne e In numerose occasioni 
non pochi osservatori stra
nieri avevano avanzato l'Ipo
tesi che II prototipo di questa 
nuova generazione di bombe 
nucleari fosse già stato spe
rimentato al poligono di Mu-
ruroa. La Francia «ufficiale», 
dal canto suo, non ha mal 
smentito né confermato. 

Comunque sia la dichiara
zione del presidente Mitter
rand ha dato luogo a due in
terpretazioni: la prima ri
guarda lo stadio di fabbrica
zione della bomba francese 
al neutrone, che sarebbe già 
molto avanzato se i: jn addi
rittura concluso; la seconda 
si riferisce al ruolo di media
tore che Mitterrand intende
rebbe giocare, in quest'ulti
ma fase del suo mandato 
presidenziale, tra Washin
gton e Mosca. Privato Inte
ramente o quasi di ogni voce 
in capitolo nella gestione 
della politica Interna, Mit
terrand vorrebbe insomma 
profittare dello spazio inter
nazionale che gli compete 
per favorire una intesa tra le 
due superpotenze sul plano 
del disarmo. 

Non a caso, nell'intervista 
al «Washington Post», pren

dendo una certa distanza 
dalle posizioni contrarie del 
primo ministro Chlrac, Mit
terrand Insiste sulle buone 
relazioni esistenti tra gli Sta
ti Uniti e la Francia, ma an
che sulla sua volontà perso
nale di Impedire che la Fran
cia partecipi, in un modo o 
nell'altro, alla iniziativa 
americana di difesa strategi
ca (Sdì); non nasconde la 
propria preoccupazione sul
l'abbandono da parte degli 
Stati Uniti del trattato 
«Salt-2», ma non ne addebita 
la responsabilità a Washin
gton bensì alle difficoltà og
gettive del negoziato sulle 
armi strategiche; non spiega 
Il rifiuto di sorvolo del terri
torio francese da parte del 
bombardieri americani che 
effettuarono 11 rald sulla Li
bia come un gesto di diffi
denza verso l'America ma 
come una manifestazione «di 
quella necessaria Indipen
denza senza la quale ogni re
lazione di amicizia o di al
leanza diventa sudditanza». 

Curiosa coincidenza: Ieri 
mattina 11 settimanale pari
gino «Le Polnt» ha pubblica
to una lunga Intervista con il 
presidente Reagan che non è 
solo un bilancio della sua at
tività, ma anche una dichia
razione di amicizia verso la 
Francia e una riconferma 
della necessità di un suo In
contro con Gorbaclov a Wa
shington. «Credo veramente 
che Gorbaclov voglia questo 
incontro, come lo auspico lo 
stesso — afferma il presiden
te americano — al punto In 
cui stanno le cose si tratta 
esclusivamente di mettersi 
d'accordo sulla data». 

Augusto Pancaldi 

EUROPA 

Eureka 
va avanti 

Già 
approvati 
sessanta 
progetti LONDRA — La Thatcher apre la riuniona dell'Eureka 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Europa ha più che mal biso
gno di competere sul mercato mondiale di 
fronte alla concorrenza giapponese e ameri
cana e l'unico modo per poterlo fare con suc
cesso è di rafforzare la cooperazione per la 
ricerca e lo sviluppo nel campo delle tecnolo
gie avanzate. Il progetto Eureka ha fatto se
gnare un notevole progresso ad un anno di 
distanza dal suo lancio su iniziativa france
se. La terza conferenza dell'Eureka, a Lon
dra, ha preso atto del terreno percorso an
nunciando una sessantina di progetti multi
nazionali già In corso rispetto ai Dieci pre
senti alla seconda conferenza ad Hannover 
nel novembre scorso. Il premier Thatcher ha 
dato il benvenuto ai partecipanti ieri matti
na accompagnato dal ministro degli Esteri 
Howe e dal titolare dell'Industria Channon. 
Erano presenti una quarantina di ministri di 
vari paesi europei. L'Italia era rappresentata 
dagli onorevoli Andreotti e Granelli. Il «club 
Eureka» sta crescendo: da diciotto membri si 
è ora allargato a venti con l'inclusione dell'I
slanda e della Commissione Cee. La Tha
tcher, nel suo indirizzo, ha sottolineato l'Im
pegno del governi esortando tacitamente 
l'industria a dedicare più risorse alla ricer
ca/sviluppo nella riaffermata fiducia del 

«mercato aperto». Del cinquantanove proget
ti già approvati l'Italia è direttamente coin
volta in tredici. Olivetti, Fiat, Montedison, 
Italtel, Alfa Romeo, Cogefar, Ansaldo eccete
ra sono fra le aziende interessate. Di partico
lare rilievo è il progetto Prometheus per la 
sicurezza, efficienza, economia della circola
zione stradale. Altrettanto Importante è lo 
Sviluppo di telecomunicazioni a slarga ban
da» a cui l'Italtel partecipa in collaborazione 
con l'inglese Plessey e con la francese Alca
tel. 

Da quando l'Eureka è entrata in funzione, 
sono stati presi impegni per cinquemila mi
liardi di lire. A Londra, si può dire, si è assi
stito al consolidamento del decollo dell'Eure
ka: ossia è stata stabilita la creazione di un 
segretariato permanente di sette persone di
retto dal francese Xavier Felds con sede a 
Bruxelles. È importante che cominci a fun
zionare come centro di coordinamento so
prattutto per i progetti di carattere strategi
co. La scelta dei sostegni finanziari pubblici 
— ha detto Granelli — verrà fatta caso per 
caso giudicando la validità delle proposte al 
fini del rafforzamento economico generale in 
Europa. 

Antonio Bronda 

RFG Lo afferma il quotidiano «Bild» nella edizione odierna 
Brevi 

Dodici riservisti uccisi in Rdt 
tentavano di fucraire ad Ovest? 
L'episodio sarebbe avvenuto il 7 maggio e avrebbe provocato l'incendio della stazione 
del metrò Alexanderplatz - Sei fuggitivi morti subito, sei giustiziati in seguito 

BONN — Sei riservisti dell'e
sercito della Rdt sarebbero 
rimasti uccisi 11 7 maggio In 
uno scontro a fuoco mentre 
cercavano di fuggire all'o
vest attraverso un tunnel 
della metropolitana; altri sei, 
catturati, sarebbero stati 
giustiziati dopo un processo 
per direttissima. Fra essi ci 
sarebbero stati due figli di 
alti ufficiali della sicurezza 
di Stato della Rdt La circo
stanza viene riferita — senza 

citare alcuna fonte — dall'e
dizione odierna del quotidia
no «Bild Zeitung» che si rife
risce a voci in circolazione a 
Berlino-ovest; in proposito 
sarebbe In corso una indagi
ne della locale commissione 
per l'ordine e la sicurezza. 

Il tentativo di fuga in mas
sa, con relativa sparatoria, 
sarebbe — sempre secondo il 
«Bild» — all'origine dell'in
cendio scoppiato appunto il 
7 maggio alla fermata Ale

xanderplatz della metropoli
tana dell'est e del quale ave
va allora dato notizia il quo
tidiano della Sed «Neues 
Deutschland», precisando 
che otto vetture erano anda
te distrutte. Oggi in un altro 
giornale della Rfg, il «Fran
kfurter Zeitung», afferma 
che le autorità di Berlino-
ovest sono giunte alla con
clusione che l'incendio sia da 
mettere in relazione «ad un 
tentativo sanguinoso e In

fruttuoso di fuga in massa». 
Il tentativo di fuga sareb

be fallito perché i riservisti 
furono intercettati dalle for
ze di sicurezza della Rdt. Di 
qui la sparatoria e il succes
sivo processo per direttissi
ma contro 1 sopravvissuti. 
L'esplosione che ha appicca
to l'incendio sarebbe stata 
determinata dal tentativo di 
abbattere la parete che divi
de 11 metrò di Berlino-est da 
un troncone di quello di Ber
lino-ovest 

Attentato contro un ministero in Grecia 
ATENE — Un attentato dinamitardo è stato effettuato ieri ad Atene contro 
l'edifìcio che ospita il ministero dell'Ambiente greco. Ingenti i danni materiali, 
nessuna vittima. 

La Pravda dopo 30 anni parla di Malenkov 
MOSCA — Per la prima volt* in 30 anni la Pravda è tornata a menzionare i 
nomi di Gheorghi Maler.. av e Lazar Kaganovich. Dopo essere stati asconfitti» 
da Krusesv rs! 1957, il loro nome era comparso solo in pubblicazioni speciali
stiche. mai su un quotidiano. 

Trovata salma pilota Usa abbattuto in Libia 
TRIPOLI — Radio Tripoli, riprendendo un dispaccio della Jana. riferisce che B 
corpo del secondo pilota del caccia-bombardiere F-111 americano abbattuto 
durante l'incursione americana contro Tripoli e Bengali, è stato restituito dal 
mare su una spiaggia vicino a Bengasi. 

Relazioni diplomatiche tra Urss e Vanuatu 
PORT VILA (VANUATU) — La piccola isola-Stato di Vanuatu. nel sud Pacifi
co. ha annunciato dì avere stabilito relazioni diplomatiche con rurss. Lo ha 
(Schiarato il presidente Walter Lini, un sacerdote anglicano. La settimana 
scorsa una delegazione di Mosca aveva visitato Vanuatu per stipulare un 
accordo di pesca. 

Presunte spie di Taiwan arrestate in Cina 
PECHINO — Quattro persone sono state arrestate nella regione del Funjian. 
nella Cma meridionale, con l'accusa di spionaggio a favore di Taiwan. 

Mosca espelle dipendente ambasciata porto
ghese 
MOSCA — L'Urss ha espulso un dipendente dell'ambasciata portoghese. 
Una settimana fa Lisbona aveva espulso due sovietici da! Portogallo. 

JOHANNESBURG — Nove neri sono stati uccisi nel corso di 
incidenti in Sudafrica tra domenica e lunedi Tre dei morti erano 
sostenitori del capo zulù Mangosuthu Buthelezi, uccisi dall'esplo
sione di una «molotov» lanciata contro il pullman su cui tornavano 
da un comizio a Soweto, Anche altri 3 degli uccisi sono rimasti 
vittime dì episodi di violenza a Soweto. Il giro di vite del governo 
sudafricano nei confronti della stampa internazionale si è arricchi
to ieri di un nuovo provvedimento di espulsione. Ne è vittima il 
giornalista tedesco della rete televisiva Ard Heinrich Buettgen, 
che dovrà lasciare il paese entro la mezzanotte di dopodomani. 
Prima dì lui erano stati espulsi nei giorni scersi il cameraman della 
Cbs Win de Vos, il corrispondente di «Newsweek» Richard Man-

SUDAFRICA 

Morti altri 9 neri 
Giornalista tedesco 
espulso dal paese 

nìng e l'israeliano Dan Sagir. Intanto a Londra il quotidiano «The 
Guardian» ha pubblicato una lista di oltre mille persone errestate 
in Sudafrica dopo la proclamazione dello stato di emergenza. Nel-
l'elenco le categorìe più rappresentate sono sindacalisti, religiosi, 
attivisti de) Fronte democratico unito. 

Sempre dalla capitale del Regno Unito giunge notizia che il 
primo ministro Margaret Thatcher ha chiesto al governo di Preto
ria di revocare il bando all'Anc (Congresso nazionale africano) e di 
liberare il suo leader Nelson Mandela. In questa maniera il pre
mier britannico vuole forse compensare agli occhi dell'opinione 
pubblica mondiale la sua persistente ostilità a sanzioni economi
che verso il Sudafrica, ribadita ancora una volta ieri in un'intervi
sta alla Bbc 

VATICANO La sesta missione nella drammatica realtà dell'America Latina 
* • 

Il Papa in Colombia, forse vedrà i guerriglieri 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Questo trentesimo viaggio 
Intercontinentale (Il sesto in 
America Latina) che Gio
vanni Paolo II intraprende 
stamane, partendo alle 10,30 
da Fiumicino per la Colom
bia da cui farà ritorno 1*8 lu
glio, può offrire l'occasione 
per una verifica del modo di 
porsi del pontificato rispetto 
al grandi temi della pace e 
della giustizia sociale. 

Se è vero, come ha affer
mato di recente, che «la pace 
è sviluppo», nel senso che 
non vi può essere convivenza 
pacifica nel mondo se non si 
risolvono l problemi Nord-
Sud contestualmente a quel
li ESt-OvCSt, GIOVftnTjJ PsoìO 
ii non può non pronunciarsi, 
prima di tutto, sulla questio
ne drammatica dell'Indebi
tamento esterno che trava
glia l'Intero continente lati
no-americano. Solo il debito 
estero colombiano ammonta 
a più di 12 miliardi di dollari, 
corrispondente all'inclrca al
la meta del prodotto Interne 
lordo. Un problema ancora 

più Inquietante se si pensa 
che II giro di affari colombia
no nel traffico di stupefacen
ti oltrepassa i 3 miliardi di 
dollari annui. Basti dire che 
la mafia che controlla questo 
traffico, nel quale si sono 
trovati coinvolti noti espo
nenti della vita politica ed 
economica del paese, ha of
ferto proprio giorni fa al go
verno di Bogotà di pagare 
l'intero debito nazionale in 
cambio della libertà di alcu
ni «personaggi» messi sotto 
controllo dalla polizia e della 
non estradizione per quelli 
finiti nelle carceri e'alunl-
tensl. 

Ma Giovanni Paole II 
giunge Ir. Colombia anche In 
un momento di passaggio 
del poteri dall'uscente presi
dente, Belisario Betancur del 
partito coservatore, al libe
rale Virgilio Barco Vargas, 
eletto alla presidenza li 25 
maggio scorso. Assumerà, 
però, la carica 11 prossimo 7 
agosto. Va ricordato che pa
pa Wojtyla aveva sempre In
coraggiato Betancur a por

tare avanti, sul plano Inter
no, la politica di «riconcilia
zione» con 1 diversi movi
menti della guerriglia, e, sul 
plano esterno, ad impegnar
si nel gruppo di Contadora 
per la ricerca di una soluzio
ne pacifica nel Centroamerl-
ca. In questo quadro, con la 
mediazione anche della S. 
Sede, si è registrato un pro
gressivo ravvicinamento tra 
Colombia e Venezuela, a lun
go divisi da dispute sulle 
frontiere comuni. Giovanni 
Paolo II, che avrà modo di 
parlare con 1 due presidenti, 
potrà accertare fino a qual 
punto Virgilio Barco Vargas 
Intenda portare avanti »* 
precederne linea politica, 
che ha dato anche del frutti 
soprattutto sul plano inter
no. Anzi, la novità del pano
rama politico colombiano è 
rappresentata proprio dalla 
partecipazione alle recenti 
elezioni dell'Unione patriot
tica (Up) e del movimento 
Fare (Forze armate rivolu
zionarle colombiane), cui è 
andato il 3,5 per cento del vo
ti con 14 seggi fra Camera e 
Senato, 21 deputati diparti

mentali e 150 consiglieri co
munali. Per la puma volta 
una nuora forza, debole ma 
appoggiata da molti intellet
tuali e da settori del clero, si 
inserisce tra I due partiti tra
dizionali, li liberale e il con
servatore, che da sempre si 
sono spartiti il potere. 

Papa Wojtyla quindi In
contrerà, durante la sua visi
ta al Palazzo presidenziale, 
anche 1 rappresentanti dei 
movimenti Fare e Up che 
hanno accettato la tregua 
senza, però, deporre le armi. 
Ed è di qualche giorno fa la 
notizia che 11 movimento 
•M-19», Il gruoDo respsnsaM-
ìc deiia sanguinosa occupa
zione del Palazzo di Giustizia 
di Bogotà nel novembre 
scorso, ha proposto una tre
gua durante la visita del Pa
pa, che In qualche modo vuo
le contattare. Il movimento 
•M-19* ha chiesto al Papa, In 
una lettera a lui Indirizzata, 
una mediazione per ricerca
re «una soluzione politica al 
crescente conflitto Interno». 
Ci si attende che 11 vescovo 
Dario Castrillon (che è segre
tario del Consiglio episcopa

le latino-americano) in 
quanto membro della com
missione governativa per 1 
contatti con I guerriglieri 
fornisca al Papa notizie più 
fresche. 

La Chiesa colombiana, per 
1 suol stretti rapporti con la 
vita politica e sociale del 
paese (basti dire che, in base 
al Concordata «lo Stato con
sidera la religione cattolica, 
apostolica e romana, fonda
mento del bene comune e 
dello sviluppo integrale della 
comunità nazionale»), ha 
svolto finora un ruolo di sta
bilità politica ma ha anche 
frenato lo sviluppo. Anche se 
la teologia della liberazione 
prese lo spunto e l'incorag
giamento dalle decisioni 
adottate a Medellin dalla se
conda Conferenza episcopa
le latino-americana (la pri
ma dopo 11 Concilio) presie
duta da Paolo VI nell'agosto 
1968, la Chiesa colombiana 
si è aperta solo moderata
mente all'Impegno a fianco 
del tanti poveri che.fanno 
contrasto con l'opulenta ric

chezza di pochi. La testimo
nianza di Camilo Torres, 
morto in uno scontro armato 
nel 1965. rimane un fatto Iso
lato anche se, ancora oggi, 
suggestivo. Non è stato rive-
Iato, finora, 11 luogo della 
morte per evitare che diventi 
meta di devozione popolare. 
Lo stesso card. Lopez Trullo. 
già presidente del CeJam e di 
orientamento moderato, ha 
riconosciuto di recente che 
molte Idee di Camilo erano 
•ottime» e che «sarà utile 
scrivere una storia più obiet
tiva su di lui». 

Il Papa visiterà dieci città 
e pregherà sulla grande tom
ba di fango della città di Ar
merò, dove sono sepolte ven
timila persone travolte dal
l'eruzione del vulcano Neva-
do del Rulz 11 13 dicembre 
1985.1 vescovi dissero allora 
che era tempo, ormai, di «im
boccare la via delle riforme 
profonde, della giustizia e 
dell'occupazione» e il Papa 
non potrà non fare riferi
mento a questo Impegno. 

Aleestc Santini 

URSS 

«Veri scrittori» 
torna a fare rima 
con rinnovatori 

Una vivace conferenza stampa per illu
strare le conclusioni dell'ottavo congresso 

Eughenij Evtuscenko _ . , 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Il dottor Zhlvago? Credo che la sua pubblicazione In Urss non sia più da conside
rarsi un fatto straordinario». L'affermazione e di VltaliJ Korotlch. direttore della rivista 
«Ogonlcok», uno del sessantatré componenti la nuova segreteria dell'Unione scrittori, emersa 
dopo un'aspra battaglia politica dall'ottavo congresso. E della censura che ne è, oggi, alla luce 
del 27° congresso del Pcus e dell'B0 congresso dell'Unione scrittori? Che rapporti si instaure
ranno tra il Gìavlit (Gìavnoe Uprnvlenle Po Okhrane Gosudarsvennikh Tatn V Peciatl, 
l'organismo che fa capo dal Consiglio del ministri dell'Urss e che esercita, appunto la censu
ra, ndr) e gli scrittori, l drammaturghi, 1 critici letterari? In altri tempi a questa domanda 
avrebbe fatto seguito una risposta sdegnata: In Urss non esiste censura. Ma Mikhail Gorba
clov ha detto recentemente, 
nell'Intervista all'Humanité, 
che Invece la censura esiste. 
E contemporaneamente ne 
ha delimitato i confini. Se ne 
può dunque parlare aperta
mente. E VltaliJ Korotlch ri
sponde senza esitare davanti 
ad un centinaio di giornalisti 
stranieri: «Della struttura 
del Glavllt non so che dire, 
non ne faccio parte. Della 
censura dico che essa deve 
riguardare strettamente solo 
le materie vietate: la porno
grafia, la propaganda della 
guerra e della violenza, la 
diffusione di segreti militari. 
Ma non deve più Immi
schiarsi della letteratura. È 
la responsabilità dello scrit
tore, degli autori, che deve 
essere elevata». 

I rinnovatori hanno tenu
to ieri mattina una confe
renza stampa per spiegare 
cosa è successo al congresso 
degli scrittori. C'erano Va
lentin Rasputin, Cinghiz 
Aitmatov, Evghenlj Evtu
scenko, Vassllij Bykov, Mi
khail Shatrov, Ghennatl Bo-
rovik, Vitalij Korotlch e Ser-
ghie Mikalkov. Tutti espo
nenti della nuova segreteria. 
Quasi tutti — e lo si è ben 
capito dai loro discorsi — 
hanno dato battaglia. Mikal
kov, che non sembra appar
tenere alla schiera degli en
tusiasti delle novità, ha con
fermato che le polemiche so
no state «aspre e senza com
piacenze reciproche», lan
ciando poi una frecciata al
l'indirizzo del colleghi: «Si è 
visto dal vigore dei loro in
terventi che vogliono lavora
re e cambiare le cose. Ebbe
ne, eccoli eletti ai posti di co
mando. Che lavorino!». In sa
la si è riso. Ma è evidente che 
il compromesso tra diverse 
tendenze letterarie e soprat
tutto politiche non è stato 
agevole. E si è notato che alla 
conferenza stampa non era
no presenti né Gheorghlj 
Marfcov (attualmente in 
ospedale dopo il malore che 
lo ha colto mentre leggeva la 
relazione al congresso e ripe
scato come presidente del
l'Unione) né Vladimir Kar-
pov, il nuovo primo segreta
rio che l'ha rimpiazzato al 
vertice. Ben duecento Inter
venti alla presenza — era la 
firima volta nella storia del-
'Untone scrittori — di una 

quarantina di delegazioni 
straniere che — ha detto 
Evtuscenko — «hanno potu
to constatare che gli inter
venti non erano preparati in 
anticipo. Io per esempio non 
ho mai fatto leggere preven
tivamente i miei interventi a 
nessuno, anche se c'è chi lo 
ha fatto e continua a farlo. 
Ma questa volta la discussio
ne è stata franca e non con
venzionale. Sono entrati nel
la direzione perfino scrittori, 
come Okhudzhava e Bella 
Akhmaduiina, che non era
no neppure stati eletti dele-
§ati al congresso-. Il tema 

ella polemica contro la bu
rocrazia è tornato a più ri
prese nel botta e risposta coi 
giornalisti. 

•Diminuirà la burocrazia? 
Vedremo — ha detto Evtu
scenko — "per intanto il burò 
dell'Unione é buono perché 
al suo interno ci sono final
mente dei veri scrittori». La 
stoccata all'indirizzo della 
direzione uscente non pote
va essere più oesante. E an
cora Evtuscenko ha ripetuto 
ciò che aveva detto al con
gresso in favore della propo
sta di trasformare la dacia di 
Pasternak a Peredelkìno in 
un museo dedicato allo scrit
tore. Su questo tema il con-
§resso ha discusso a lungo. 

i è capito che i dogmatici 
hanno contrapposto ridea di 
un museo per tutti gli scrit
tori. Ma Evtuscenko ha por
tato in congresso un docu
mento firmato da quaranta 
scrittori di primo piano e ha 
proposto di votare. L'ha 
spuntata la maggioranza. 
Ma è ovvio che Pasternak 
c'entra solo fino ad un certo 

ftunto. Lo scontro era simbo-
ico per entrambi i gruppi. 

Prova ne sia — e Aitmatov lo 
ha voluto dire di fronte a tut
ti — che qualcuno della dire
zione uscente gli propose, 
mesi fa. di prendere possesso 
della dacia di Pasternak. Per 
comprometterlo, forse. Certo 
per rendere Impossibile l'i
dea di cui Evtuscenko si è 
fatto promotore e per divide
re il fronte dei rinnovatori. 
•Me l'hanno proposto — ha 
detto Aitmatov — e io ho ri
fiutato». Shatrov, dal canto 
suo, ha confermato che 
«qualcuno (Anatoll Ivanov, 
direttore di Molodaja Gvar-
di/a) ha invocato le direttive 
•zdanovlane» (cioè, per dirla 
tutta, un ritomo al metodi 
del controllo amministrati
vo sulla letteratura) nell'In
contro con Gorbaciov che ha 
preceduto 11 congresso. «Ma 
— ha aggiunto shatrov — 
Gorbaclov non ci ha detto 
cosa pubblicare o meno. Ci 
ha chiesto invece di Impe
gnarci a fare diventare Irre
versibile Il processo di rinno
vamento avviato nel paese». 

Giulfetto China 

JUGOSLAVIA 

Netta conferma 
del Congresso: 

non allineamento 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Chiuso 11 
XIII Congresso della Lega 
del comunisti, 1 membri del
la nuova presidenza hanno 
Incontrato la stampa Inter
nazionale In un breve ricevi
mento che ha dato modo di 
scambiare ancora qualche 
battuta con 1 protagonisti di 
questa assise caratterizzata 
dalle autocritiche e dalle 
promesse di ripresa. Auto
critiche In molti campi, ma 
non nella politica interna
zionale, che ha visto piena
mente confermato l'orienta
mento a muoversi sui binari 
di un rigoroso e dinamico 
non allineamento. «La no
stra politica rimane non alli
neata e riteniamo che parti
colarmente oggi sia per noi 
opportuno ribadire questa 
scelta», ha detto all'informa
le incontro con la stampa 
straniera Vidoje Zarkovic, 
che è stato confermato nella 
presidenza della Lega come 
rappresentante dei comuni
sti montenegrini. 

Le convergenze nel campo 
della politica internazionale 
hanno fatto sì che, delle sei 
commissioni di lavoro in cui 
si è articolato 11 congresso 
conclusosi sabato, quella 
sulla politica estera sia r*ata 
l'unica a non registrare bat
tute polemiche. Presentando 
il suo rapporto Introduttivo, 
Zarkovic (che in base alla ro
tazione annuale delle cari
che ha lasciato la presidenza 
della Presidenza al serbo del
la Bosnia-Erzegovina Milan-
ko Renovlca) aveva ribadito 
e rinfrescato le linee Interna
zionali del paese. Linee che, 
come si è detto, sono poi sta
te pienamente confermate 
dal lavoro di commissione. 

Belgrado mostra di aver 
ben presenti i problemi sia 
delle relazioni Est-Ovest sia 
di quelle Nord-Sud. Oggi at
tribuisce rilievo soprattutto 
a una scadenza: il vertice dei 
paesi non-allineati, che si 
svolgerà in settembre nella 
capitale dello Zimbabwe, 
Harare. In vista di Harare, 
gli jugoslavi sottolineano 
con particolare forza il pro
blema della ricerca di un 
nuovo ordine economico In
ternazionale e si rivolgono ai 

Nel decimoanniversario della scom
parsa del compagno 

A w . SALVATORE JONA 
la famiglia lo ricordi con rimpianto 
e granili- al le i lo agli amici e a tutti 
nttoni che lo conobbero e- amarono 
per la sua partecipazione alle lotte 
pt-r la !abertà e IVroocrana. in sua 
memoria la famiglia sottoscrive per 
l'Unità. 
Genova. I luglio 19S6 

Nel s o l o anniversario della scom
parvi del compagno 

ANTONIO CANELLA 
il figlio Manno e la nuora Enza. con 
i rari nipoti Antonello e Mauro, lo 
nrnrdano con tanto affetto ed in Mia 
memoria sottoscrivono per l'Unno. 
Sor» It'.el. 1 luglio ISSÒ 

KtrurUandc 

ENRICO FADI 
nrH'annìvrrwno della sua scompar
sa. la famiglia »»5lOMTlvr Li somma 
di lire 30 cu) per il nostro giornale. 
V c t w n r i U d i . I luglio 1986 

Nel decima anniversario della SCOTÌI. 
pan** tiri compagno 

LUIGI MANTERO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e in »ua memoria siStotctv 
vono lire SO 000 per t'Uniti). 
t inniva. | luglio 1WS 

1-7-1WU 1-7-t'isti 

MARIO CERKYENIK 
S-i sempre- con noi. Tiziana e Bianca 
Modena, I luglio l'Ir» 

paesi sviluppati chiedendo 
loro di «mostrare più reali
smo e responsabilità di fron
te alle posizioni e alle propo
ste dei non allineati». Paese 
esso stesso alle prese col pro
blema dell'indebitamento 
internazionale, la Jugoslavia 
afferma con Zarkovic che 
•l'eccessiva quantità dei de
biti che gravano oggi sul 
paesi in via di sviluppo è un 
problema politico ed econo
mico primario del mondo 
contemporaneo» e chiede sia 
la cancellazione del debiti 
per i paesi più poveri sia 
un'ampia rinegoziazione di 
quelli contratti dagli altri. 

Circa le relazioni Est-
Ovest il congresso ha espres
so in più occasioni preoccu
pazione per la corsa al riar
mo e per le difficoltà che in
contra il dialogo Usa-Urss 
dopo le speranze destate lo 
scorso novembre dal vertice 
di Ginevra. Della denuncia 
americana del Salt-2 Zarko
vic ha parlato come di un at
to «che rischia di avere Incal
colabili conseguenze negati
ve». Al tempo stesso è stata 
espressa l'intenzione di con
tinuare a favorire in prima 
persona il dialogo per la di
stensione e la pace in Europa 
e nell'area mediterranea. 

Un'intenzione av»alorata 
dalla presenza di 120 delega
zioni straniere provenienti 
in larga misura da paesi eu
ropei e dall'area mediterra
nea. Nel corso del congresso 
è riemersa l'intenzione jugo
slava di migliorare costante
mente le relazioni con l'Ita
lia (i partiti della Penisola 
erano rappresentati, oltre al 
Pei, il Psi, il Psdi e Op) e sono 
state ribadite in particolare 
le eccellenti relazioni tra Le
ga e Pei. 

A quasi undici anni dalla 
firma degli accordi di Osimo, 
che consentirono 11 pieno ri
lancio della cooperazione 
italo-jugoslava, restano 
aperti tra i due paesi alcuni 
problemi che l'intensità an
cora insoddisfacente degli 
scambi commerciali o la pe
sca nell'Adriatico, ma non 
vengono perse le occasioni 
per compiacersi dei passi 
compiuti e auspicare l'ulte
riore perfezionamento del
l'intesa. 

Alberto Toscano 

l - i fan'.iglia del compagno 

FERNANDO PISELLI 
ringrazia tutti coloro che hanno par
ti i ijtato .•! doluti- per Li perdita del 
loro caro e sotto-* n \ e per la stampa 
con'unixia 
Firenze 1 luglio I3gtì. 

Citi .imici i lei compagno 

FERNANDO PISELLI 
addolorati per la prematura scom
parsa. sottoscrivono per l'Unità 
Firenze 1 luglio l'isti 
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